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Nemmeno il tumulto della lulnga, recente parentesi bellica sembra 

aver affievolito l'interesse per gli studi su questo argomento : non passa 
anno che  la 'relativa bibliografia non si arricchisca d i  nuovi scritti, e le 
polemiche non si alla~ghino fra la sempre più acuta curiosita dei lettori. 
Tuttavia quando s i  esamini nel suo complesso la produzione dell'ukimo . 
decennio, si deve constatare non w n f a  meraviglia che  il progresso com- 
piuto è quasi trascurabile : la maggior parte dei nuovi saggi non aggiunge 
gran che a quel che  si sapeva da tempo anlche relativamente lontano, e 
molti autori disperdono le proprie forze nel riprendere vecchi temi e d  wgo- 
mentazioni ormai &ruttate, <e  nel 'tentare ipotesi più strane che audaci, 
dove forzando il piano e naturale significato dei testi, dove, anche più - 
spesso, esagerando e deformando per scopi preconcetti di dulbbia ispira- 
zione scientifica i più futibi argomenti iadiniarì di cui la ~ r i t i ~ c a  mmo ' 
esigeiite non tarda a Fare giustizia. - 

Purtroppo - o .fortunatam~rite! - non pochi di questi scritti nmon 
riescono a valicare li1 ristretto circolo degli iniziati, ma non & raro il 
caso che, soprattutto per la cieca, .diffusa siiggestione del (( vient de  pa- , raìt~re re,); i non iniziati, che sono poi i più,  finiscano per  accettare, senza 
neppure beneficio d:inventario, le (( uiiovith 1) ~dell'u~ltimo che pada,  ciò che  
costringe ad un certo punto critica e polemica a rimettere l e  cose a posto. 

Considerazioni del genere vengono natural'i bggendo un recenk 
scritto - postumo - di un  geogra~fo 'fin~landese di indubbio valore, 
V. Tannw, pel quale tuttavia la ricerca storica sembra aver avuto un 
interesse piuttosto marginale (1). Lo 'scritto ha carattere divulgativo, ma 
condensa materia altrove più ampiamente trattata (2) : la sua lettura, "pur 
P- 

i(1) V.  TANNER, Vinland : Les plus anciens rapporfs de l'homrne blanc .ef du 
Nouveau Monde, iin (( Aninded de Géogr. n, iLV111 (1949), pp. 13244. 

(2) L'A. s t e s o  ir"rmwnda ?per rnia'gghi pmticdarii elle isue opme De gaida nord- 
bornus Helluland, Murklond och Vimland. En forsok ni lohusilora Vinlands . rasornas 
huvudetapper, de islandika sagasnu, in CC B.udkawlen n, Helsifiki, n. P, 1941, e Outlines - of the Geography, Life and Cmtoms of Newfouvidlanà - Labrador (The Eastern Part 
of the Laiwador Peninsula), based upon Obseniations ma& during the Einland- 
Labrador Expedition in 1937 and the Tanner Lubrador Expedition in 1939 and u p m  - 
Inforrnation available Ln the Lifevatwe srnd Cartography, Helsinki, 1944, che non ho 
purtroppo potuto avwe a mano. L'i,n&azione della prima opera, che qui probabil- 

mente più Intewsembbe, ima8m 'a suo luogo imE1la B,ibJiographie Gdogrqphique Inter- 
natiapde 1940-4; ve n'è un accasionale accenno neil va!ume dedicato &i ami 1945-6 
(o. 'i C), a proposito dehlo-scritto palemico dedi'catde da A.W. BRBGGER: Hvor Id 

Hellrdond, Markland og VinkndZ, in «Namvren n, Ehrgen, 1943, ,pp. 193-212; scritto 
de3 pari sfuggito alle mie ricerche 
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giovando a ohiarire alcunli punti ancora cantmversi, caifemna, se non .. 
c'ingaaniamo, là incapacità d~i giungme ad una giusta impostazione del 
problema più generale, al quale finiscono per confluire tutte queqte ricer- 
ohe e cmtrwwsie sui viaggi dei Normaani neM'Atlantico settentrionale. 

Il Tanner ritiene &e lo Helluland ed il Markland delle alntiohe sagas 
cu~rispondano l'uno alla parte sud-denta. della Terra di Baffin (ossia ai 
dintorni d&a Bmaia ;di F~wbisher h a  la. penisola di Hall e 1,s Meta I m -  
gnita, c m  l'isola Resoiutim ia primo piano), l'altro ai lembi della costa 
atlanticaodel ILa'bsador rivestiti di foresta. - 

Quanto al VLjdanld, ,pblfema apptm meno hcile. Va osservato ' 

,inta?to che2la letteratura sul Vinland, già abbastanza copiosa, si b ,andata 
a c c r e ~ n d o ,  in questi ultimi anni, di vari scritti, dei quali alcuni trattano, 
il prp.b~iqpa dirb specifico deLa sua lidentihazicme, altri invece, più generi- 
cgmirte, tutto quanto si riferiwe Jle navigazioni nmmanne n~e l l 'A t~ t i co  
settentri~onale. ]La tenldenza si spiega riflettendo che .il V i n h d  e ie regioni 
a$ wi'de$te +l Vhland raplyaesaiitano il punto pib. lonlmo raggiunto in 
quelle navigazioni (3) 6 perciò quanto più importerebbe trpipuirare- nei 
r i g u ~ d i  de@',impresa cdomhiana, ciò che con'ferma come armaci I 'iinteresse 
&l & d e p a  .+ veduto non in sè e per sè (come sarebbe desiderabile da1 
punto di vista deHa ricerca storioa obbbetbiva), ma quare ekynento di una 
prewnui.bi$e o presunta tr@dizione precoiombiana (4). 

L Lg saluzime del problema del Vlnilanid complicata sopratbutto psr le 
questioni ,riflettenti ,l'origine (del nome, tuttura cmt1'ov6m. h.m&l l i  p? 
intwi&no qwt'Ltltimi0 come ((.tema del vino H. Seconido i4 Tanner, 
invece, l'etjmobugia è quebbn pmposta nel 1898 ldma Sven Soder- 

(3) P~wcjindo qui dalle f#a,ntasie con le quali s i  è ricamato sui ntrovamenti d i  
pietre recanti iscrizioni, trovate im vane località americane; fantasie .su& quali s f  - può leggere il recente scritto di !R. ALMAGIÀ, .Navigazioni e spedizioni di Normanni 
n'eilJ.4derku Settsnfrionaie in epoca precolombianu, im (C Rfv. Geogr. Ital. v W I I  
(1950), pp. 95-108. L'A. vi &pone con mdta obbiettività Xe cundwimi  cui è giumto 
lo Hdamd, (davaaiti dle quali - pur senza rcevarne le gravi aprie - rimane per- 
plesso, c h e  ((,davanti ad ma così straoirdharja impresa, che, dal punto di vists 
geografico, ,presenta evidentemente enormi .difficolti di ogni g m a e  n. @a di ciò, in 
alt. occlisiohe. - (4) Tra gli scritti comparsi durante la guerra basterh ricorda=: HJALMAR R. 
HOLAND : We'stward fram Vinhnd. An Account of Norse Discweries and Explordions 
in Atmerico 982-1362, New York. 1940, e la relativa cri,tica di  S. EINARSSON : Wafwurd  
fram Vidan&r.a #evi&&, ini u b g r .  Review n, XXXI (1941), ,pp. 312-4; 0. SIEGFRIEB 
REUTER: Zur fJ&gmphie Vinlands, in (('Zeitschr. fiir Deutsch Natunviss n, 1942, 
pp. 1-45; id. : ist dlis ~wdntzmhnPsche Weinknd in Florida zu sucheni', in c( (Peter. 
Mitt. n, LXXXIX.(1943), pp. 34-8 e relntiva polemi~a di  R. HENNIG ,(1942), pp. 37840; 
A.JW. BRBGGER : V5nlandfuhrbr. Wikingar anfdecken Amerika, Ambwrgo W9 9, di 
q u l t o  6'tkso A., b simirto-innanzi cibm. 

Semndo 9 SIEG~IED RE~JTER, i1 Vialami a h h b b e  idennificato coq La A d d a ; .  
secmdb il' 'BRBGGER, 4 iitarrille stattuairmse dal hiassachusetts al Comecticut; 
secmdo lo HOLAND con la regione da? C. Cod, e. più esattamente mi litorale -del Rfhohobe 
Islmd che fronteg& la Blizzand rBay ~(di'.laicirca 4l030' N). Quest'dtimia imtmpa%tn- 
zi&k - che va me& in rapporto con u,m pmmnta 4ma tutt'riitro che ' d imos tdy  
sp%iz@e ,dì ~scmdidlavi nimtemeno che ad Minnesota (!) - appare tuttavia 'hffattb 
arbEtmria, come qu& che &ca di qlialsiasi psuiva sicura. M ogni modo, il 
T!*R OSSeFVa giydiziosmente ohe tutti e me i inomi Helhland, iMgirkl* e Vildand 



bmg .(5Z che $i richiamava qll'ant,ico scandinavo vin (con un n ,breve; 
p l e l e  vjnjar) b i spo indea te  al nostro pratb (erba, psiscdo e pjpnlili) .e 
piSi -iIi accordo con quelli che dovetetero essere i caratteri delb'espan- 
sim n ~ o m m n a ,  nonch* con i dfati tutti della r e l d v a  tradizione. A W- 
sto pr,oposito 111 Tanner espone 'etd illustri una serie di argomenki ,che 
appaiano prsuwivi  (i .testi ci mostrano i navigatorsi a l k  prese molte 
&fficaWi, .la mave  m delle quali era certo quella @ trovare nei pa- 
': &&I peir i1 Gestisime il più sicuro r y z m   di sussistenza; un ,passo, &e- 
nuto Gdu6biamenk autentico,- della saga $i E ~ i k  il Rosso, mova se+ 
z'altro che non esisteva vino nel Vinland; è difficile ammettere che ~el- 
l'emisfero settentrionale si potesse caricare in primavera m a  nave con 

. uve firesche, ecc.). . 
Quanto alla identificazione del Vialand, l'A. crede di poter f isqre 

con una Certa probabiliti solo 'il Qrnite s&en$rionde della regime qui 
venne dato q~@l'aptppellativo nello stretto di Belle Jsle fra i,l Lab~ador e 

-Terranova; per i1 Limite merid~ionale,' invece, ohe alcuni spingono, come 
s'8 visto, addirittura -sulle caste della W r g i a ,  a circa 3500 Km. &L 6- 
stanza dal primo, il Tanner dichiara che il testo delle .sagas non permette 
di riconoscerlo con précisione, tanto i dati relativi risultano, al vaglio 
della critica anche meno esigente, vaghi e cont'raddittori. N è  vale cercar 
una canferma alla realtà di Ges t i  viaggi ed ad loro cmgetturatò estendersi 
verso il mezzogiorno fin sul li^tofale de@i odierni Stati Uniti nelle nota- 
zioni etnologiche ri'feribili - dato che lo siano Avvero - ad Esqwimesi 
ed Indiani che le &gas ci hanno conservato, non solo per le ragioni gene- 
qkh9,;ohe impongono molta prudenza nell'uso di questi documenti, ma 
anche perché nulla vieta di supporre che quelle notazioni potessero appli- 
carsi a ppuJazi$i non a b i t ~ t i  i1 INuovo Nondo, o comunque fosseso ve- 
nute ai Normanni per alira via. ,Per azzardate ohe possano apparire simili 
ipotesi. nessuno vorrà trovarle, penso, più ipotetmiche 'di quella cui si è 
fatto ricorso per spiegare il ricordo del vino in una saga #del 1387, chia- 
mando in causa le c c  grandes mlibertés avec 1.a verité 1) che si prendeva 
sempre secondo il nostro A., Adamo da Brema, che per giuuita s a i -  
veva più ,di tre secoli innalnzi (6). 

non erano In origine nomi pmpri, ,ma generici. 111 significato specifico ddla prima, 
o (prive due siPabe non ai mmrò, a quel che pare, se noni ,presso gli e s t e r n i  ddle 
sagas e presso i capisti che wccedettero )loro, e salo così Bta papardia c o m m +  s i  
m & m ò  in nome di ?uogo, ai nome -io. Infine, a poco a p c q ,  i tre nomi 
divekhero, designrziqi sela,tiPe ognuri9 ad urna regione. 

Così stando'b cose, e per (le eon~idedzioni giù innanzi fatte, ha r-plativamente 
s c a y  interesse per noi i'l p r d s m r  daEk tiden~ifioazione dei he nomi, dato pure che 
p?, legittimammtc pomi e soddhfacentemmte i i sob r s i .  

(5)Xfr.  F. NANSEN : hrebelheim. Lipsia, 19'fl, I, p.'477. Lo scritto del Sodeberg 
(+ l9Olj v a n e  pu~b~hlicaro nel 1910 in una rivista svedese ; non si tratta, quindi, di 
u n ' i k t e i  sii recento n, come afferma R. AL MAGI^, op. cit., p. N, n. 3. 

(6) #A p r e m  & <( llbortà idi quieto genere, sarebbe iin~nara'sanite car)fmntme 
h... rol+anza &e Y ' critici sbraraierj mwtmnu in calsì del g0n.e con la ... R idiià 
che a s u m a n o  qY.p& !mpncggino Ic fonti rehtive ai nwWi nauigatd.  $06 dn 
Cdurnbo. dali Vespucci e dai .(=sboto s i  pmemdono documenti e dooumeriti ad ogni 
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- Ad ogni modo, anche accettando le identificazioni proposte, nan ci 
sentiamo di adefire ahe cÒncIusiuni più generali che il1 Tamer si crede 
in &itto di trame. Già il Nansen aveva avv6rtito che le sa& n~r,&che,- 
posteriori come sono di secoli agli avvenimenti narratì eAmai dettate da 
testimoni, rivelano chiaramente (il loro brattere poetico, i1 loro mtenu to  
leggendario, la loro soprastruttura letteraria,- &e dovmbbdro id&&i ad 
osclu~de~le <dal novero - delle vere e mprie relaai~buni di vilaggio (7). Lo 
'stesso Tanner è costretto gd amrn$ttere - d'accordo, del resto, con gli 
studiosi ohe lo hanno preceduto - che le sagas sono in'fmcite di riped- 
aioni e di (( fragmonts étrmgers ou de pures fictions d'origine t&% diffe- 
renlt,e et, au fond san8 impomnce p o u ~  ,les é v é n k m t s  deai ts  n, e &e 
percib ( 4  pour arriver à déxxler Ies  faits irr6els ... et ~ W T  découvrir le .' 
noysiu et l'idé~e qwi presi~den~t, il ifbult écarter toute addision accessoire,- ce 
qui est une affaire- tr8s 'delicate n. $5 non ,ostante, egli non rinuncia 

, - a mettere ancora una ,volta (8) l'accento suill'importanza storica deide 
. nIavigazioni narmanne, vale a dire' sull'in'filusso da esse eseroitato sudlo, 
sviluppo delle esplorazioni geografiche. Non solo l$ conoscenza del Mar- 
klarrd e &l Vinland sarebbe rimasta sempre viva in Grmlandia  ed in 

,Islanda, colntriibuendo così, per vie 'indirette, a diffondere nell'Occidente 
europeo, verso la fine del (Medio EVO, niotizie e rumori sull'esistenza di 
misteriose t e m  poste nebl'At1mfiico d*i NO., ma avrebbe costituito il 
primo anellc di quella catena che mette capo, tre - quattro secoli dopo, 
alll'irnpresa di Colombo ed a quelb press'a poco contempar- &"@a- 
boto e dei Costereal. , 

Nè basta. Sempre stando al Tamner, molto prhabilmente non dovette 
essere neppure lo scandinavo ,Bjarne Herjulvson a stabiliire nel BS6 il 
primo contatto dei Bianchi col Nuwo Mondo, ma.... . si potrebbe risalire 
ddiliitbura ai Mauri, msirins actifs, qui, penldant la grande extpansion, de 
I'Islam penètrèirent toujouirs plas boin v'ers I'Ouest e t ,  passant par le 

Piè swpinto, can rigorosa esclusione di tutto ciò che appare non s i  diilce indiziario, 
ma amhe al8iis~tmaimerute probabile. 

Qumto elil'ipoksi che fa r i d i n e  ad Adamo da Eremr I'introdunme, nelle sngns, 
della memzione del vino, essa ~isa l e  al Naneen (ap. oit., 1, 477), ~ h e  *parò non .le 
dà ailcun e d a r t o  di pprwt. 

(7) C&. F. NANSEN: OP. ~it., pp. 742 e segg. La wattazione dedicata Fn qucsra 
opera venamente magistrale al problema della espansi~me nmainna rimane, per ?a 
sicurezza del~l'infonmadhe' e-(per la peneWante' acribia ddla aritici, qumto di meglio- 
è stato scritto finora. rCbm'è eoro, il Hansen c m c h d e  questa pamte del suo d t t o  
con un giusto sceteicimo suHa'meata Qi viaggi wmpiwi dai N m a n ~ i i ,  e tsop~attufto 
sulla presunta loro iatluadza' s d l k  ismprese dall'epoca deltle grandi xoper:e.. 

(8) Tra gli scritm15 mordici QiÙ w e n t i  la s tmw mi ma già sta.&? sostenuta, 
olme ohe dal sopra rioordat,~ A.W. BRBOGER : Vinlandsferne. in rt Norske Geogc. 
Tidskr. 1, VI (1936), pp. o5-85, da L. BOBÉ : Opdagelserejset ti1 Creiaiand 1473-1806, 
in I< Meddel. om Greinhnd v ,  LV (1936) n. 1, con anche > m a ~ & r  sfoggio di argo- 
mentazione, m'entre H. HERMANNSON : TRe Problem oj W i m h n d ,  .lthaca - New Yofk, 
1936, ,pw sostenendo che gli intiussi esercitati dai viaggi dei Nomnenni cell'Atlantico 
eettentrionale durante i secali XI e XII sui p n d i  naviigata~ del quattro e cinqueceaito 
sono innegabili, riconosceva cha &n ve nr amo a. tutt'oggi inrove assolutamente 
canvincenti. 
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d6trait (de G~&mltar e t  suivmt L &e' occildenitale de J'Afrique, &?I& 
- r e i  vqs  le. Sud. I1 se peut bim gu'iioi-s iMie e m d r e  .mauqe, *ntr;aifi& 

par Y&zBe du Nord-Est, &t été Wamp@rt&,.8 ttwers I"hbWqw, aux L 

Antilles &t au Mexique. II y a, $dffet,-&H& ce pays cerfainsTaits q& ont 
été  considérés c o m ~ ~ ~ e .  (la preuve que des hamnbes h f ~ ~  y-ont tecU avant 
I 'arrivk des Espagnols n. a ~* + . .  

Dovr&be:wmbrare fin superfluo indugiarsi s u  &&i@ fan'@si< h a  
. il fatto stessa I:& ritornabio sulla ribalta della Storia, pretefidttldo per: s& 

il d s m  daMa HP ortodciss8 sprEetI scientifica, deve hova8rci &dkti&bili 
bollarle come merit&o, aa* .psrohXo il sibnzio contribuisce 'senzaZB . 

dubbio a (farle passare in W d i c ~ t o -  quali'verith pat5ficamente a.mméSe 
dai più. . 

Tutta l'argomentazione del Tanner poggia, press'a poco c o j  quelle 
dei smì- pn;ecu,rsori, s u  tre punti : la presunta spedizione dano-prfogheee ' 
del 4472, l'Istituto di Geogralfia ( !) di  Enfrica 'il Niwigatore a S a g e s ,  
dd i vigggi di Gaspare Cortéreal del 1500 e 1501.- Lasciando da pwte . 
questi ultimi, com'& ovvio, dato che cadono sette-otto h n i  dapojla sco-' 
perta di ~Colombo, restano le due prime diegazioni, nessuna delle quali 
regge alla cnitica. Aven~do, gii  vari a m i  s m ,  d a h  la doctimentazivne pi8 
ampia della hcwsigtenza 'della presunta spedizione del 1472, in quanto 
interessainte iiil ~ V O  Mondo, (potrei l i r n i t m i  &d un mero rimando bibih- 

, 

grafico; ho invece il p i a m e  di constatare che, dieci anni dopo, la mia - 
dimostrazione è ripetuta - indipendentemente, a quel che debbo credere, 
dai mio soritto - da uno studioso inglese, Samuel Eliot Norison (pos- 
siamo ,dire un autore non sospetto?), in un libro la cui attenta lettura mi 
perme& di amsiglime a quanti vedono la storia attraverso le lenti colo- 
rate ~dellia fanltàsia{Q). 

Non meno agevole è i n h e  bucare l'altra vescica piena di vento; la 
%uola di Sagres, ohc ritorna con stucchev& monotonia in quasi tutte le 
opere dedicate all'espansione marinara dei ~Partoghesi. E la bucheremo, rife- . rendo le giuste osservsizimi (d'i ano scrittore portoghese, A y T e s d a  Si4 : 
u Dalla lettura della Cranica de Guiné di Gomes Emnes de Azu~ara,  dalla 
Relr~Zo dì Diogo Gomes, dalla prima Deca d'i J& de Bar&, dai docu- 
menti che si xife~iscano dl'Infante,.sia del secolo XVI, sia del seguente, 
m m e  pure da Rui de Pinr e da tutti gli scrittori di questi due secol' B nm 
consta che I'Inifmte Don Enrico fondasse un osservatorio od una scuola 
a Sagyes od ,in q u a l a ~ u e  altra parte. In questo promontorio non esiste 
la nifriima traccia d un antico edificio di questo genere, que teria agilare- 
,cido corno una exdaciio. iL'hfatik, possedendo uno stabilitmsnWF&isuu- 

' zione di tanta impolr<arnza, non- si sarebbe indotto a lasciar dei legati al- 
--- 

(9) C&. S. ELIOT MORISON : Pc~hugicese V o p g m  t o  Atrnie~rica in the Fifteenth 
Cenlury, Cwnbridge, 1940. Qmncto d primo mio  =ritto, che non trovo citato mai dal 
M A o n ,  ca~~~panre col titolo Una pretesu swpert-fq deli'dmerica venti mrwU innmzi 
.Cdombo, in qilesm steasa rinriaa', ser. 6, voi. VI1 (1930), pp. 771-812; cfr. amche 
qruaaino ho \pbi in Fantasie a rasipikbenze in tema dù scoperte pr&obmbìane, 
in i<Giarnde star. e 1~tter. d&a &&&a n XI (l&%), pp. 161-71. 
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l'Wnivzrsit8 per mantenere la eattedra di teblogia, n6 avrebbe fondato -6 
-la cattedra di mqtemit i~a  in Lisbona. Don Joào 11, che prese tanto a cùme 
le scopx-te, avrebbe ldoyuto utiilizzwe questa seuola. F i n s l m t e  v i  ,a- 
rsW da meravigliarsi ahe una si importante  innovazione passasse Inas- 
seevata ai biografi + A l ' I n h t e  ed  ai suoi contemporanei (10). 

Tutto 1ques.to per restare su,l temeno scelto I&] T a. n q e  r ; m v'& di 
- niegiio, e di pigh decisivo. 'Nq Basta documentare che vi ska stato qual- 

a n o  a metter piede nel .Nuovo Mondo prima di Cdombo  per Earqe uno. 
scap~itore. ii Altro B trovare e altro è scoprire. Le scoperte geografiohe 
si v e ~ d i c m o  gum& la coscienza umana si rende ragione dell'esperierlza, 
fisyaoido& w1da parola che la .perpetua. &nza,questa coscimm, dr'5 htt~ 

' di rilflessioIie, I ' e sp ienza  non ha valare e n m m n o  esiste )) (1 i). In qrme- 
sto appunto consiiste l'enorme differenza tra i viaggi dei Nmmanni e la 
scoperta di Colombo; e solo cosl si spiega perchlè, mentre i priml - av- 
venuti ,per mero caso e senza alcuna cunsapevolezza, da parte gi chi Ii 
compiva, del , h o  oancreto significato - -m ebbero assalatsirnente m- 
syna ipfluenza sullo' sviduppo bella civiltà umana, l'approdo del navigatore 
italiano sulle terre arneri&he, C h e t r a d u C e v a i n a t t O u n 

' Q j s e g n o  l u n g a m e n t e .  m e d i t a t o ,  segna un8 delle date 
.fq&mentali nella storia del pianeta. 

Nel m&re correggo le bozze di questo scritto, mi cade sott'oochio 
i81 mcenlte articolo di E. KRENN, Wer h t  America zuerst entdeckt? Die 
grosgen See-wLcà Entdeckungsfahrten des irischen Monches Brandan .im 
6 .  Jahrhundert, imarito neii'ultimo aitumero 8delk c c  Peterm. Mirt. (94 
1,950, pp. 207-1 1). L'articolo è accompagnato dcì una cartina rappreseai~ 
tante le Brandans Entdeckungsfahrten (p. 2'09) : secondo questa cartina, 
il primo I(?) viaggia si sarebbe iniziato in Irlanda e pw le Shetlmd e ie 
Qr -Oer  avrebbe q u a s i toccato ,le coste ooienlbli delila GroenIltmJisi 
per retrocedere verso oriente fino alll$oletta di  Rockall ( !) d'onde avrebbe 
messo capo alla costa nord-americana $e1 presunto Vinland (40' N.). AI 
r i t m o  la rotta si webbc: tenuta li?-a il 40" e il 38" fina aUe Apzom,  e 
di qui, pw NE, al~l'Ir,Ianda. Col w n ~ d o  I(?) v i a ~ ~ i o  i1 m m c o  e i suoi 
seguaci si  sarebbero cm~dvtti a Temanova e 'd'i li, lunga Ile caste orientali 
dei1 ccuitinente, alla Fbrida, a m i  a C u b a  ed dle Bahama, d'onde d- 
b e ~ o  rientrati in patria $W k via più breve. 

p--- 

(10). C&. AYW BA s i :  Frei @?n& Velho. I ,  .Lisbona, 1809, m. CXIICXIV; 
cjtatg da T.O. M A R ~ N D E S  DE SOUZA: O Descobrimento do Brasil, S .  Paolo, 1946, 
pp. $7, ,in m*. 

'(11) W. L. OLXHKI : Soria letteraria deile scoperte geografiche. ~ F k e n z e ,  I&%, 
pp. a$. &$te e v A n e  pokmjche pwebbeK> Nhrpammiate se gLi writtmi atmnieri d k t -  
tesm6 la loro astiwta e ostentata ignmnza di quanto si stampa da noi. 
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Ignoro se i'iidea sia d m v a ;  il K l r m  tuttavia rimanda ad *p- 

inglew (o i l t l ~ ~ )  di qaatmtm anni or sono, che non ho pofiuto aVBwl. 
a ma~ir, ( 12). Ma qui imp~rta'rileva~re che nekl'ar$isoilo si cerchefebbe invano 
un qua*luaqwe argomento - non si dice una prova concreta ! - che possa 
servire jd,i a,ppoggio a queste-fantasie : il 'prwedirnemto &l'l'A. iè que~llo di 

. prendere alla-lettera, come realt8 dimostrate, i dati ormai wcinoti della 
leggeda e 'di inferirne, da un approssimativo ed e m p i h o  m k o l ~  del t q p o  
e .del.le distnzc, chw si deve trattore dalle coste del VVhlmd, che nan sd 
pud tratt~e-dcltÙTkwiida, che' E verosimile si tratti delile Babama, e via 
di questo spasso (13), awum&mdo poi quali elernen$i di fa4to quelle che: m 
scmo, in-fondo, se W gratuite supposliaimi prove ddlg più evanesbente 
parvenza di storicith. I1 suo canone critico è conu$asato nella lapalissiana 
formula : (( anche se moko di meraviglioso e avventuroso B scivolato nei 
racconti riguardanti Biandano, e sé in questi sono ricordati approdi e terre, 
che ,Brmdaao ~ n m  riconobbe mai, è tiut'taria irnposibik che i suoi via&@ 
s i a o d a  c o n h a r e  nel regno I&.% favole D Cp. 21 1 ) ;  f m n h  che, di fam, 
b perb convertita fin quest'altra : (C tutto ci6 che di B ~ r ~ ~ o  nwra -la leg- 
genda deve essere ilnteffplcetat~ fuori &della leggenda, e corrispandere a cib 
ohe piace vedervi riflesso u ( j4 ) .  E'  - in conclusione - lo stesso prrxse- 
& i  che si è tenato e si s e g i ~ h ~  a teneri  con ie leggeadle nlontiamhe : 
che ptA b &%eguenze sieno &pinte fi~rk~ d vidido,  come in questo 
caso ( 1  5), 'dipende ddb W'che si v o g b n o  sostenerep contaaidio nurr di 
rado sul favore con cui, m c h e  ad ?legno degki studiosi, sono accolte quasi . 
sempre le (( novità n .  

In questo modo si manipola la storia e ,  W volta t~rovato 'qualcuno 
CW &I &$px& d assentire, se me tiirqno 11e clbnalusion~i. Qui - naturad- 
mente - il be'rsaig@ 6 a p r e  Colombo. (( Durahte tutto il Medio EVO i4 
nome d'i S. B~andano g&tk di lwjp fama. Sopra i suoi viaggi d i  espio- ' 

razione (Enedeckungsfahrten !) vennero composte opere in qua4 tutte le 
lingue europee (più corretto sarebbe stato 'dire che la coroscenea della 
leggenda W $. Biandano si diffuse grazie alil'uso del latino), .e non sarà 
mai pipe- abbastanza, che la ricerca dei 'lidi dei, beat~Lifl~dusse molti a8a 
ticerca 4 queste isole e ad un più talrido rimprimerito (spate~e Wiedeponz- 

412) iCf,r, G.,A. LITTLE, Brandmn the Nnv~gutar. Dublino, 1946. Ignaro quali &no 
le (( fundam,en$tali N argorlientazioni di questo autore; il Krenn avsebbe fatto meglio 
ad esponne qualcuna. 

(13) W& Coni(lbus&e dd sua scritto il Krenn dice che N -n& b istctto d e  
ddla scitemza i( !), è fuori dubbio che Brmdm scoprì a r i w p r ì  le F 2 r - h F  vide 
I'lslaada e m o d t o p s o b arb i l m e n a e scoprì la costa orienta& d&'AM?fka I )  

(p .  211). 
(14) 111 Krenn far15 ~ b e m  a dimi in un aB1i1w scrirao con quale isola s i  identsca 

J ' i d a  che non ma tisola, *al dinie di S. handano, ma unia balena gigante, che si sforza 
ai i m d d  'coda senza niueclmri; e l'altra daiv'eiw l'Ebreo marite. 

(15) Non ipuò non aippari,re ridicolo. infatti, mettere sui110 steso piano qa 
,i e g g e n d a di S. Brandanio e la r e  a 11 t à s t o s i  C a di Colombo : c( Freilich 
eines, das wirkliohe L a n d d e r G l u .C k l i C h e n konnte m (Branaan) ebenso 
wenig finden, wie spater Columbas Amerika >I ! ! - 
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deckung!!) deY'Amrica (16). b s w  C~lomrbo ceM di mwcem in 
m d b  opere la vita e le aavigazionli ;di Brmdano, di questo grande naviga- 
t- è scopritore, forse i11 più grande di tutti )I '(p. 21'1). 

Ho vpiuto iriferire queste amnith, perchè mi sembrano & tipiche - 
di un andazzo che si va facendo seoripe, piu generale nel campo dai nostri 
studi : I'a,&azzo che si pot~ebbe definire (( giornallisticcr n ~1 sam &te- 
rivre deMa,pmla, e 'che cdnsiste, >in sostarm, nel ripmdefe seaiatk, la 
m&a ipwpair~zio~ne temi ormai sfruttati, e dar la stura a solu~ioni pa- 
radossali e acritiche, ma destinate a far colpo su l  pubblico che non ha, in 
germe, :la cultura necessalIiia .per f~rrnars~i tm giudizio proprio. E' cosf ' 
avviene che, naenFe-)da un lato si dda credito -a viaggi e i.mprese,hmsgi- 
nane, o comunque tali che una critica anche poco esigente m pub non 

. e.y\udee, per infinite ragioni, dal novero dei 'fatti storicamente dirnmtrd, 
si nega, dall'r&ro, la 'realtà )di viaggi chk !da ineccepibili e numerose fund 
stariche appaigno dmuplenitati, come, ad es., nei volumi dell'ineffabile 
Luis Ulba, sax~ndo $1 quale il nus$o Vespucci .non avrebbe mai messo 
piede ne1 Nuovo M d o  ! 
' 

E fmse anche questa non & se non un aspetto delllà pih generale 
decadenza degli sbudi geografici ed in particolare di quel# relativi altla 
storia della,geografia. Shriitti come questo del Krenn non sarebbero mai 
stati gccOI@i (in un peridicm che gode di una ioiadi&ne di diiieth qualp& i11 
nostm conlkatello itedesco, se .a tle~genli in bozze vi fossero stati uomliUhi . 
come S. R ~ g e  e K. Kretschmer. Na appunto ~peirc,ib occofre nmt 4gxkqli 
passape in silenzio. Il sitknzio potreb& m e  interpr&%& &% sortbfesa 
aclquiescenea e fava~ire C&, a pwo &*'ppm, I$ dlffuuione di un slistema 
che, menire isideppa 11 1,avoro degli stutdiosi, mortifica la dignlith delita 

(16) A questo propesito. il Krenn rimantda al noto volume #di F. F i s c i  e r sulle 
d o p e r t e  .dei N o ~ m a n n i  in Ammica, e aggiunge; (&lombo, c h e  canosceva bene i 
viaggi di Brandaao drvette - non si dimentichi - essere stato anche in Islanda, per 
studiare la tradizione sui viaggi #dei Normmni n.  Come si vede, 1'4. è bene infarmato 
sulla attondiubi$i.d d'i. qluanino ' d t l e  Historie di Don Ferna'ndo si ~rifemisce a l  presunto 
viaggio d i  4Co:ombo in Islanda; così bene informato, c h e  ci fa conoscete finalmente 
antctie per qual rag ime Colombo si recò in  Islanda l 

SUMMARY. - T h e  A. takes the o p p t u n i t y  from the recent reiearches on rhe 
navigation uf ihe Normano across the Atlaintic, m re-afirrn tihat Bistonical critkism 
hae not been able ta establish amything really certain o n  the goal t k p  i-eached. 
Anyhow, ~then, it ie not the case to speak in  tt.his juncture, of them a s  P m n n e r s  of 
CoIumbus; between the two types of enterprises there is  a gap a;hich camot  bbe fìllsd. 

The A. shows, h s t l y ,  in the note, to what ab-errations, Ohe pseudo-oritical tendcem- 
ci- d modern~mi~ticism rnay k d  : e v m  from the ,legend of Saint B ~ a n d a n ,  they 
vould give birth to e foremaaer of Cofumbus. 




